LA DOMENICA: IL GIORNO DEL SIGNORE

Per il popolo ebraico, al quale apparteneva Gesù, il giorno di festa e di riposo è il sabato: “Ricordati del giorno di sabato per santificarlo, sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro, ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te.” (Es 20,8-11). E’ un giorno di preghiera nel quale gli Ebrei ringraziano Dio per l’evento straordinario che ha segnato la loro storia: la liberazione dalla schiavitù d’Egitto e il passaggio del Mar Rosso.

Noi cristiani facciamo festa la domenica e celebriamo una liberazione e un passaggio ancora più grandi: il passaggio dalla schiavitù della morte alla vita e la liberazione dal peccato operata da Gesù con la sua risurrezione. Questo evento straordinario che ha cambiato la storia del mondo intero si è verificato “il primo giorno dopo il sabato” (Gv 20,19). Ecco perché la domenica è diventata per noi cristiani il Giorno del Signore: giorno di festa, giorno di preghiera, il giorno dell’Eucarestia.

Ogni domenica, in tutto il mondo, i cristiani di tutte le lingue si riuniscono per celebrare la Santa Messa, per rivivere cioè il mistero della salvezza.

RITI DI INTRODUZIONE
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Nella Chiesa, casa di Dio ci si raduna come ad un banchetto di nozze, per incontrare amici, per fare festa, per condividere l’Eucarestia.

Mentre il Sacerdote inizia la celebrazione cantiamo la gioia di essere presenti, di partecipare a questa festa. Gesù è con noi perché “dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.

Sacerdote – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti – Amen

Saluto del celebrante

Quando gli amici si incontrano, per prima cosa si salutano.

Sacerdote – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Tutti – E con il tuo spirito

Atto penitenziale

Quando gli amici si incontrano si chiedono scusa a vicenda per non essersi visti più spesso, per non essersi forse scambiati gli auguri. Siamo cristiani, ma non sempre siamo buoni come vuole Gesù. Il sacerdote ci invita allora al pentimento con l’atto penitenziale: tutti insieme, ricordando le nostre mancanze, domandiamo perdono a Dio e ai fratelli.
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Sacerdote – Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Si fa un breve pausa di silenzio durante la quale ognuno pensa alle proprie colpe.

Tutti – Confesso a Dio Padre onnipotente, e a voi fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa (ci si batte tre volte il petto) e supplico la Beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Sacerdote – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti – Amen

Sacerdote – Signore pietà

Tutti – Signore pietà

Sacerdote – Cristo pietà

Tutti – Cristo pietà

Sacerdote – Signore pietà

Tutti – Signore pietà
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Inno di lode

Dopo aver chiesto perdono a Dio esprimiamo la gioia di essere 

perdonati recitando, o cantando, l’inno di lode.

Tutti – Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà, noi Ti lodiamo, Ti benediciamo, Ti adoriamo, Ti glorifichiamo, Ti rendiamo grazie per la Tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre: Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l’Altissimo Gesù Cristo con lo Spirito Santo nella gloria di 

Dio Padre. Amen

Colletta

Terminato l’inno, il Sacerdote recita una preghiera che esprime il tema della festa celebrata. Alla fine rispondiamo:

Tutti – Amen

che significa: è vero, ci credo.

LITURGIA DELLA PAROLA

La famiglia di Dio ha la sua storia contenuta nel Libro Sacro, la Bibbia (o Sacra Scrittura) che ci racconta tutto ciò che Dio ha fatto per noi lungo i secoli: ogni domenica ne ascoltiamo attentamente qualche episodio: Dio parla ad ognuno di noi per ricordarci che siamo figli di uno stesso Padre e quindi fratelli che si devono amare l’un l’altro. 

La Parola di Dio è “nutrimento” per la crescita della nostra Fede.
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Prima Lettura

Di solito è un brano dell’Antico Testamento, cioè quella parte della Bibbia che racconta gli eventi dalla Creazione fino alla venuta di Gesù ma può anche essere un brano degli Atti degli Apostoli (che raccontano gli eventi successi dopo che Gesù è asceso al cielo)

Al termine il lettore dice:

Lettore – Parola di Dio

Tutti – Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale

E’ una preghiera molto antica tratta dal libro dei Salmi, preghiere usate ancora oggi dal popolo ebraico.
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Seconda lettura

E’ tratta dalle lettere che gli Apostoli inviavano alle prime comunità cristiane, che si stavano allora formando in tutto il mondo, dalle quali attingiamo ancora oggi buoni insegnamenti.

Il lettore termina dicendo:

Lettore – Parola di Dio

Tutti – Rendiamo grazie a Dio

Vangelo

[image: image7.png]


Al termine delle letture ci alziamo in piedi per cantare l’Alleluia, espressione antica che significa “Lodate Dio”. Essendo espressione di gioia (come l’Inno di lode), non viene detta nei periodi di Avvento e di Quaresima.

Sacerdote – Il Signore sia con voi

Tutti – E con il tuo spirito

Sacerdote – Dal Vangelo secondo …

Tutti – Gloria a Te, o Signore

In questo momento ognuno si traccia un piccolo segno di croce sulla fronte, sulla bocca e sul cuore affinché la Parola del Signore si imprima nella mente, venga proclamata con la bocca e vissuta con il cuore.

Dopo la lettura del Vangelo il Sacerdote dice:

Sacerdote – Parola del Signore

Tutti – Lode a Te, o Cristo

[image: image8.png]



Omelia

In questo momento ci sediamo per ascoltare il Sacerdote che ci spiega le letture appena proclamate per cercare di capire e aiutarci a vivere ogni giorno quello che Gesù vuole da noi.

All’omelia, che viene chiamata anche Predica, segue un momento di silenzio nel quale ognuno medita tutto ciò che si è appena ascoltato.

Professione di fede

Il Credo è una preghiera molto antica che risale ai primi tempi della Chiesa, agli stessi Apostoli, con la quale noi esprimiamo la nostra fede, il nostro sì a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo e la nostra fiducia nella Chiesa. E’ la risposta del nostro cuore alle letture che abbiamo appena ascoltato. 

Tutti – Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della Terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, dalla stessa sostanza del padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà a giudicare i vivi e i morti, e il Suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita. E procede dal Padre e dal Figlio, con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen
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Preghiera dei fedeli

Ricordando tutti i favori che Dio ha fatto e continua a fare alla

Sua famiglia, Lo preghiamo per le necessità della Chiesa, del mondo,

della nostra comunità, del nostro paese.

Ad ogni invocazione rispondiamo:

Tutti – Ascoltaci, o Signore

LITURGIA EUCARISTICA

In questa parte della Messa, che è la più importante, il Sacerdote ringrazia Dio per tutte le cose belle del mondo ed in particolare per il dono di Suo Figlio Gesù. Il Sacerdote ripete i gesti e le parole di Gesù nell’Ultima Cena.

Presentazione dei doni

Quando gli amici si incontrano si scambiano dei doni. Alcuni fedeli, dopo l’ascolto della Parola, presentano a Dio, tramite il celebrante i doni a nome di tutta la comunità.

[image: image10.png]


Mentre si intona un canto, si portano all’altare il pane (l’ostia) e il vino che diventeranno nella Consacrazione il Corpo e il Sangue di Gesù. Il pane e il vino rappresentano il lavoro e la fatica di ogni uomo nel quotidiano lavoro.

Ogni momento della nostra vita è ricco dei doni di Dio; in segno di riconoscenza e gratitudine ognuno può portare e offrire quanto il suo cuore suggerisce: gioie, speranze, lo studio, il lavoro.

Questo momento (che si chiama anche Offertorio) serve inoltre per aiutare concretamente i più poveri e la Chiesa nelle sue necessità.

Il Sacerdote alza la patena con l’ostia e dice:

Sacerdote – Benedetto sei Tu Signore, Dio dell’universo: dalla Tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a Te perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Tutti – Benedetto nei secoli il Signore

Poi alzando il calice contenente il vino dice:

Sacerdote – Benedetto sei Tu Signore, Dio dell’universo: dalla Tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a Te perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Tutti – Benedetto nei secoli il Signore

Il Sacerdote chiede a Dio di accettare i nostri doni:

Sacerdote – Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Tutti – Il Signore riceva dalla tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del Suo nome, per il bene nostro e di tutta la Sua Santa Chiesa.

Il Sacerdote dice poi una preghiera alla quale rispondiamo:

Tutti – Amen

Prefazio

Sacerdote – Il Signore sia con voi

Tutti – E con il tuo spirito

Sacerdote – In alto i nostri cuori

Tutti – Sono rivolti al Signore

Sacerdote – Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

Tutti – E’ cosa buona e giusta
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Sacerdote – E’ veramente cosa buona e giusta, nostro

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 

in ogni luogo a Te Signore, Padre Santo, Dio onnipotente 

ed eterno. Per questo cantiamo esultanti la Tua lode:

Tutti – Santo, Santo, Santo è il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della Tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Preghiera Eucaristica

Dopo aver vissuto in terra facendo molto bene agli uomini, Gesù ha voluto rimanere sempre con noi nel Sacramento dell’Eucarestia istituito durante l’Ultima Cena (“Questo è il mio Corpo, questo è il mio Sangue, fate questo in memoria di me”). Prima di salire al cielo aveva promesso: “Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”.

Ora il Sacerdote sull’altare ripete le parole e i gesti di Gesù, ogni volta il pane e il vino diventano Corpo e Sangue di Gesù.

In questo momento molto solenne, la evidenziato dal suono dei campanelli: in ginocchio adoriamo Gesù che  con la preghiera della Consacrazione torna vivo e vero nell’Eucarestia (parola greca che significa “ringraziamento”).

Sacerdote – Nella notte in cui fui tradito, Egli prese il pane, Ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai Suoi discepoli e disse:

“Prendete e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo,

[image: image12.png]


offerto in sacrificio per voi”

Dopo la cena, allo stesso modo prese il calice, Ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai Suoi discepoli e disse:
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“Prendete e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me”.

Sacerdote – Mistero della fede

Tutti – Annunciamo la Tua morte, o Signore, proclamiamo la Tua resurrezione nell’attesa della Tua venuta.

Sacerdote – Per Cristo, con Cristo e in Cristo. A Te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Tutti – Amen

Riti di Comunione

Come fratelli recitiamo ora insieme la preghiera che ha insegnato Gesù.
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Nella preghiera del Padre nostro chiediamo a Dio il pane di ogni giorno, il Padre sa però che “non di solo pane vive l’uomo” e allora nella Messa ci dà un altro cibo più prezioso: il cibo dell’anima, il Corpo di Gesù.

Sacerdote – Obbedienti alla Parola del Signore, e formati al Suo Divino insegnamento osiamo dire:

Tutti – Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il Tuo nome. Venga il Tuo regno, sia fatta la Tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori. E non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.

Sacerdote – Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi benigno la pace ai nostri giorni; con l’aiuto della Tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tutti – Tuo è il regno, Tua è la potenza e la gloria nei secoli.

Chiamare Dio “papà” vuol dire riconoscere che tutti gli uomini sono fratelli; per questo ci scambiamo un segno di amicizia.
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Sacerdote – Signore Gesù, che hai detto ai Tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi dò la mia pace”, non guardare ai nostri peccati ma alla fede della Tua Chiesa e donale unità e pace secondo la Tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti – Amen

Sacerdote – La pace del Signore sia sempre con voi

Tutti – E con il tuo spirito

Sacerdote – Scambiatevi un segno di pace

Ci scambiano la pace di Cristo con una stretta di mano. Ci impegniamo così a volerci bene, a perdonarci scambievolmente e a portare la pace a casa, a scuola, dappertutto.

Quando gli amici si incontrano, la conclusione più bella del loro stare insieme è sedersi insieme a mensa. Che gioia una tavolata di amici!

E poi, non sarebbe bello essere invitati ad una festa, sedersi a tavola davanti a cibi gustosi, e … non mangiare! Non mangiare è non partecipare alla festa!

L’altare è la tavola imbandita; la cena del Signore è per tutti e tutti siamo invitati. Gesù ha detto: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo: se uno mangia di questo pane vivrà in eterno”.
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Il Sacerdote ora spezza il pane come ha fatto Gesù nell’Ultima Cena. 

Tutti – Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Sacerdote – Beati gli invitati alla cena del Signore! 

Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

Tutti – O Signore non sono degno di partecipare alla Tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
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                   In processione ci avviciniamo all’altare per ricevere il Sacramento della Comunione. Il comunicando (colui che fa la Comunione) prima di ricevere l’Ostia Consacrata conferma la sua fede:

Sacerdote – Il Corpo di Cristo

Comunicando – Amen

In occasioni speciali la Comunione è amministrata sotto le due specie: il Corpo e il Sangue di Cristo.

Dopo aver ricevuto la Comunione ringraziamo e parliamo a Gesù presente nel nostro cuore.

Quando tutti si sono comunicati il Sacerdote recita una preghiera finale.

Tutti - Amen
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RITI DI CONCLUSIONE

Come alla fine di un incontro gli amici si salutano, promettendo di rivedersi presto, così alla fine della Messa i fedeli salutano il Sacerdote e promettono di applicare nella vita l’insegnamento della Messa: in questo proposito li accompagna la benedizione del Signore.

Sacerdote – Il Signore sia con voi

Tutti – E con il tuo spirito

Sacerdote – Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo

Tutti – Amen

Sacerdote – La Messa è finita, andate in pace

Tutti – Rendiamo grazie a Dio

La gioia, che desideriamo portare a tutti, la esprimiamo nel canto finale di ringraziamento.

Portiamo ora Gesù a casa, a scuola, per le strade, nei luoghi di divertimento: sempre con Gesù!
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Ognuno di noi prepari durante la settimana i doni (preghiera, ubbidienza, perdono, piccoli sacrifici e rinunce) per non presentarsi domenica prossima a mani vuote all’incontro con Gesù.

Dopo la Messa Gesù rimane nel tabernacolo della Chiesa: ricordati di andare a trovarLo qualche volta, Lui ti aspetta!








